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E’ il secondo episodio in due settimane

Furto in via Manzoni
Svaligiata una «Panda»
E’ allarme a Vazzieri

CAMPOBASSO - Non ac-cenna a diminuire l’allertafurti in città e, in particola-re, l’allarme è altissimonella zona del quartiere«Vazzieri». Qui, ieri matti-na intorno alle 10,30, unuomo dall’età apparente  di30 anni - secondo la descri-zione fatta da alcuni testi-moni - ha rotto con un col-po secco il lunotto di una«Panda» parcheggiata lun-go la strada e si è impadro-nito di una borsa e di uncomputer.Favorito dal trafficomattutino e da alcuni au-tobus parcheggiati lungo la

stessa strada l’uomo è riu-scito a dileguarsi facendoperdere le proprie tracce.E’ il secondo episodio inpochi giorni. Non più tardidi due settimane fa fu ilturno di una anziana si-gnora, anch’essa borseggia-ta in pieno giorno. In quel-la circostanza la donna nonsi perse d’animo e recatasial commissariato di Poliziaha dato una descrizionedell’aggressore che in po-che ore è stato acciuffatodagli agenti che recupera-rono il maltolto.Nulla invece sull’episodiodi ieri sul quale al momen-

to stanno indagando i Ca-rabinieri. Probabile il colle-gamento con il giro dei tos-sici, essi particolarmentesotto torchio in questo ulti-mo periodo e probabilmen-te a secco di risorse econo-miche da spendere in dro-ghe. Sta di fatto che, al dilà di ogni congettura, ilquartiere «Vazzieri» viveuna vera e propria stagionedi allarme. Grande è l’at-tenzione delle Forzedell’Ordine poste a control-lo del territorio ma gli attimalavitosi continuano quo-tidianamente. redcb

ALLARME VIOLENZA SUI MINORI

Ieri l’incontro in cella col difensore De Rubertis

Il presunto pedofilo si difende
Urla dal carcere la sua innocenza
Domani la convalida dell’arresto

CAMPOBASSO - Il mura-tore 33enne di Jelsi accu-sato di violenza aggravatae continuata a danno diminori si proclama inno-cente. Dopo essere stato in-carcerato ieri pomeriggiosu provvedimento del GipTeresina Pepe eseguito da-gli uomini della SquadraMobile l’uomo si è incon-trato ieri mattina in carce-re con il proprio legale,l’avvocato Giuseppe DeRubertis. L’interrogatoriodi garanzia per la convali-da degli arresti è fissatoper domani mattina alle 10presso la Casa circondaria-le di via Cavour.Al muratore di Jelsi gliinquirenti sono giunti dopouna lunga e complessa in-dagine partita a novembredello scorso anno quandonel medesimo centro inprovincia di Campobassoad essere arrestato fu un49enne accusato anch’essodi violenza ai anni della fi-glia, una ragazza colpitada una grave forma di di-sagio psicologico. In quellacircostanza gli agenti in-tervennero in quasi fla-granza di reato, sorpren-dendo l’uomo e la ragazza

ancora a letto. Una storiamaturata in un contesto didegrado come quella venu-ta a galla ad aprile diquest’anno quando semprea Jelsi un 70enne vennedenunciato dalla figlia, ac-cusato anch’esso di violen-za. Un abuso, in questocaso, durato 18 lunghianni.Tra l’uno e l’altro episo-

dio, secondo quanto hannoricostruito le indagini con-dotte dal sostituto RossanaVenditti, si inserisce quasicome un anello di congiun-zione il caso del muratorearrestato due giorni fa.Pare che l’uomo sia il mi-sterioso «vicino» del primocaso, quello che avrebbeabusato in uno squallidotriangolo della prima ra-

gazza. A questo ruolo dicompagno di malefatte nelprimo caso si aggiungequello di marito - propriocosì - della donna ormai26enne autrice della de-nuncia al padre. Anche leivittima di violenza, andatain sposa ad un uomo che,dicono i magistrati, dellaviolenza fosse un fervidopraticante.Attorno alla vicendastanno montando inutilipolemiche, quello che restasullo sfondo è l’indubbio al-larme sociale che pervadeuna comunità, quella diJelsi, nella quale ben trecasi analoghi legati a vio-lenze, e violenze su minori,si sono succeduti nell’arcodi un anno. Evidentementea venire meno sono dei fre-ni inibitori che hanno la-sciato il passo a comporta-menti bestiali. Tanto be-stiali che entrambi i pre-sunti autori sono tutti sot-to chiave. I primi due in-carcerati a Teramo, doveesiste una apposito braccioper il pedofili, il terzo aCampobasso dove si atten-de la convalida dell’arre-sto. pdb

Direttissima ieri mattina

Beccato
con l’hashish
Condannato

CAMPOBASSO - Condannato a 5 mesi per direttissi-ma un giovane della provincia di Campobasso perchétrovato in possesso di 40 grammi di hashish. A com-piere l’arresto i Carabinieri del Nor agli ordini del ca-pitano Nicola Gismondi.Il ragazzo, fermato per un normale controllo dei do-cumenti, ha dato immediati segni di agitazione allapresenza dei militari che, trovandolo sprovvisto dellacarta di identità, lo hanno portato in caserma per ul-teriori controlli. E’ stato qui che i militari gli hannotrovato addosso lo stupefacente.Obbligatorio l’arresto, data la quantità non certomodesta di hashish. Portato a Palazzo di Giustizia hadovuto fare i «conti» con il giudice Giovanni Falcio-ne, magistrato in prima linea nella lotta allo spaccio.Il giudice ha provveduto ad infliggergli una pena mitein considerazione del patteggiamento al quale si è pro-ceduto in udienza ed anche per lo stato di incensuratodel ragazzo. La pena è stata sospesa e il giovane rimesso in li-bertà. db

In un primo momento si era pensato ad un incidente stradale

Muore in auto in tangenziale
L’uomo si stava recando in ospedale per un malore

CAMPOBASSO - Momentidi apprensione e panicoieri intorno alle 13,30 lun-go la tangenziale cittadinain prossimità dell’uscita«Vazzieri». Si è pensato inun primo momento ad untragico incidente stradalema, quasi immediatamen-te, si sono chiarite le causedel decesso di un signoreche stava per essere tra-sportato in ospedale a cau-sa di un malore. Lungo iltragitto l’uomo, scesodall’autovettura che è de-ceduto per un infarto.Sul posto 118 e Carabi-nieri ma purtroppo non c’èstato più nulla da fare.redcb

Le sue condizioni di salute ritenute compatibili con il carcere

Sole a scacchi per il mago Bruno
Resta in cella in attesa del giudizio immediato

CAMPOBASSO - Restain carcere Bruno Batti-sta, il «mago Bruno» fi-glio del più noto «Magodi Arcella». Ieri mattinain sede di udienza è statavalutata positivamentedal giudice GiovanniFalcone la perizia stila-ta dal dottor AntonioSalati. Secondo quest’ul-timo, le condizioni di sa-lute di Battista sarebbe-ro compatibili con il regi-me carcerario. Chiesto edisposto per l’uomo ilgiudizio immediato la cuidata resta al momentoda fissare.Battista finì nell’occhiodel ciclone a fine giugno

quando a seguito di alcu-ne denunce venne messoin ceppi con l’accusa diaver spillato attraversopresunte pratiche esote-riche oltre 13mila euro adanno di alcune personeche a lui si erano rivolte.All’accusa che in quelcaso era di circonvenzio-ne di persone incapaci,strada facendo se ne èaggiunta un’altra: quelladi violenza. Infatti tredonne hanno sporto de-nuncia nei suoi confrontiin tal senso.E’ stata proprio questaseconda circostanza adindurre il giudice Falcio-ne a confermare la misu-

ra detentiva, visto l’ag-gravarsi della posizionedello stesso Battista. Lostato di ansia nella qualeverserebbe l’uomo, paresia stato dimostrato at-traverso certificazionianteriori al suo arresto.Ciò nonostante il giudiceha ritenuto che debbacontinuare a restare sot-to chiave.Adesso bisognerà at-tendere la celebazionedel giudizio immediato,attesa che Battista, inarte «mago Bruno» con-tinuerà ad attendere nelcarcere di Teramo dove èattualmente detenuto sindal mese di giugno.


